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A BBON A PRESIDENTE DELL'UIV 
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"Il mondo ama i vini piemontesi 
ma basta con i campanilismi" 

Ernes to ;\ bbona. della stor ica ca n­
tina Marche si di Barolo. è stato 
confermato pre sidente dell'Unio· 
ne It alian a Vini . associazion e che 
rappr esen ta più di 150 mila vitico l· 

,i lori e 1'85% de l fatt urato expo rt 
de l vino. Una co nferm a im portan­
te per l'enologia piemontese in ,~. 
sta delle pr oss ime sfide: dalla mo· 
di fica del Testo unico dell a Vite e 
del Vino (Legge 238) alla revisione 
del num ero delle denom in azioni. 

Abbona guard a al futuro in mo· 
do positivo: (<La prese nza picmon · 
tese nelle istitu zioni del vino è im· 
portante. abbiamo una be lla for­
mazio ne». Però avvisa: <cOggi si 
produce vino ecce llente quasi 
ovunqu e. c'è co mp etizione i co n­
sumat or i sono bomba rd ai.i di in ­
formaz ioni. e bisogna trovar e nu o­
vi strum enti per fare la differ en· 
za" . u quali sian o. ru orno de lla 
Marches i di Barolo ha le idee chi a· 
re: 1(Dobbiam o punta re sui luoghi 
dove. con com pe l enza e passio ne. 
si ri escono a prod urr e b'ìand i vini. 
Sul luogo pr ima che sul nome del 
,~Ligno. Perché è qu es to che là la 
difTeren za tra noi e il resto del 
mondo,,. Spiega : 1dl cabe rn e t. il 
nebbio lo possono essere prodolli 
dovu nque anche in Argentina . Il ri· 
schio della confu sione è fort e . Ma 
se sulla bott iglia il nom e è qu ello 
di Barolo, di Gallinara o di Gavi. 
quelli non ci sono da altre pa rt i. 
ness uno può rubar ce H». Un tema 
che Abbona por terà avanti: «È 
tempo di fare ca mbiamenti , ho già 
preso contatti con il pr esident e 
de ll'Ice Carlo Ferro pe r un proget · 
to che dovr ebbe favori re la produ· 
zione e l'esportazio ne dei vini ita · 
liani che sono cap isaldi di prec ise 
identità ter ritoriali . È più fac ile 
per uno stra niero esse reaITascina ­
to da un ,inoco n il nome di un ter· 
rilorio. che porta con sé anche sto· 
ria , cultura . arte. gas tronomia . E 
che prom uove con il ,~no l'ar ea 
geogra fica che lo es prim e». Per Ab· 

di Marco Trabu cco 

Vale un miliardo 
l'export del 2018 

I 
Un miliardo 

di euro è il tota le del 
fatturato de lle 
esportazioni del vino 
piemontese , di quelli 

fermi, degli spumanti e anche 
dei vini sfusi nel mondo nel 
2018. Un dato stabile rispetto 
agli anni pre cede nt i. 

2 
È di250 

milion i di euro il 
valore dell'e xport 
de i vini rossi a doc e a 
docg del Piemonte 

come Barolo , Barbaresco, 
Nebbiolo , Barbera e Dolcetto . 
Usa (67 milioni), German ia 
(27) e Uk (20) i mercati. 

3 
È perora 

solo di 6 milioni di 
euro (nel 20 18) il 
valore de ll'export 
dei vini rossi 

piemonte si in Cina. Invece 
900 mila euro è quanto vale 
l'export di Asti Spumante 
sotto la Grande Muraglia 
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Presidente Ernesto Abbona, presidente dell'Unione italiana vini 

per modificare la nostra le6~slazio· 
ne vinicola bisogna creare condi · 
zioni d i favore per i ,òni che hanno 
abbandonalo la denomina zione 
del vitigno: «Così sarà più facile 
pretend ere nei rapporti con gli al­
tri sta ti la difesa dei nomi di luo· 
ghi che non possono esse re rep li· 
ca li altrove n. 

Poi passa alla promoz ione all'e· 
stero: «Bisogna puntar e su ciò che 
ha già un nome . Perc hé è graz ie a 
Barolo e Barbaresco che uno stra· 
niero verrà in Piemo nte. E qui sco· 
prirà anc he il Pelaverga e la Na· 
sce lta. Ma sa rebbe sciocco investi· 
re a ll'estero su quest i vini. Parlia· 
mo da quelli conosciuti, non abbia · 
mo risorse illimit ate. Del resto ch i 

va a Roma lo fa per vedere San Pie· 
lro e il Colosseo. ma po i scop re gli 
alt ri monum enti mera\rigliosi,,. 

Un rammari co per il vino pie· 
monlese Abbona ce l'ha: «li pro· 
dotto che sta premiando per volu· 
me e esporta zioni è lo spum ante, 
il Prosecco sop raltullo . li Piemon­
te anni fa era forte in qu esto ambi · 
lo. Adesso qu esto ruolo l'ha preso 
il Veneto. Forse perché le tre più 
grandi case spumanti ere piemon ­
tes i non hann o più ges lione fami· 
liare, mentr e come vedia mo nelle 
grand i case di Borgogna. Bor­
dea ux e Champagne, la trad izione 
familiare con ta, ecco me,,. 

Ma l'altro asp etto che ci pena liz· 
za per il pres idente dell'Uiv è il bona quindi nel processo in corso 

~-------- --- - --- --- -- ----- - ---- - ----- - ---- ~ ca mpanilismo: «Abbiamo tropp e 
doc e docg che spesso crea no con­
rusione: qu est'anno al Vinita ly la 
Regione ha cerca to di promuove • 
re i dod ici diversi Dolcetti del Pie · 
monte. Definirlo un delirio forse è 
esage rat o. ma pe r chi la vede sott o 
un aspetto com merc iale è davve · 
ro d ifficile lavora re . La politica in 
qu esto ci deve aiutar e non ce rca n· 
do consenso solo nel picco lo cam ­
panile. Non si può ave re una doc 
Alba che mette su l mercato solo 6 
mila bottig lie l'an no. Ques to cos ta 
allo Sta to, è denaro sprecato, biso· 
gna trovare il modo di esse r coes i, 
L'unit à dà successo , ma bisogn a 
esse re in tanti. avere risorse e aree 
pr oduttive este se. E specializzarsi 
come hanno fatto i fran ces i. Che 
se nso ha fare anch e i rosati in Pie· 
mont e? Attenzione perch é il suc­
cesso non è sco nta lo per sempre . 
E l'orgoglio dei nostri success i 
non deve diventare arroganza». 
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